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COMUNITÀ ROTALIANA – KÖNIGSBERG 
__________________  Provincia di Trento  __________________ 

 

 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 103 

 
del Comitato esecutivo della Comunità 

 
 

OGGETTO:  VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 2019, 
ADOTTATA IN VIA D’URGENZA DAL COMITATO ESECUTIVO, AI SENSI 
DELL’ART. 175 D.LGS. 267/2000 E SS.MM. 

 
 
SFI/EG/eg   
 
 

L’anno duemiladiciannove addì 02 del mese di settembre alle ore 18.00 nella sala riunioni 
della sede della Comunità in via Cavalleggeri n. 19 a Mezzocorona, a seguito di regolari 
avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocato il Comitato esecutivo della Comunità 
Rotaliana - Königsberg.  
 
Presenti i Signori: 
 
 
 

  Assenti 

  Giustificato Ingiustificato 

TAIT Gianluca Presidente   

PEDRONI Gabriella Vice Presidente   

FRASNELLI Marco Assessore   

TOMASIN Graziano Assessore   
 

 
Assiste il Segretario Generale dott. Adriano Ceolan 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il signor Gianluca Tait, nella sua qualità di 
Presidente, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 
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OGGETTO:  VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 2019, 

ADOTTATA IN VIA D’URGENZA DAL COMITATO ESECUTIVO, AI SENSI 
DELL’ART. 175 D.LGS. 267/2000 E SS.MM. 

 
 

IL COMITATO ESECUTIVO DELLA COMUNITÀ 
 
 
 

Premesso che dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui 
al D.Lgs. 118/2011, integrato e modificato dal D.Lgs. 126/2014; 

Richiamata la Legge Provinciale 9 dicembre 2015 n. 18 “Modificazioni della Legge 
Provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell’ordinamento provinciale e 
degli enti locali al Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)”, che in attuazione 
dell’articolo 79 dello Statuto speciale e per coordinare l’ordinamento contabile dei comuni con 
l’ordinamento finanziario provinciale, anche in relazione a quanto disposto dall’articolo 10 
(Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali e dei loro enti e 
organismi strumentali) della Legge regionale 3 agosto 2015 n. 22, dispone che gli enti locali trentini 
e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm., 
nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto; 

Premesso che la stessa Legge Provinciale 9 dicembre 2015 n. 18, all’art. 49, comma 2, 
individua gli articoli del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm. che si applicano agli Enti locali; 

Rilevato che il comma 1 dell’art. 54 della L.P. di cui al paragrafo precedente prevede che “in 
relazione alla disciplina contenuta nel Decreto Legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da 
questa legge continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell’ordinamento regionale o 
provinciale”; 

Richiamato l’art. 11 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm., ed in particolare il comma 14, il quale 
prescrive che, a decorrere dal 2017, gli enti di cui all’art. 2 adottano gli schemi di bilancio previsti 
dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione 
autorizzatoria; 

Considerato che, in esecuzione della L.P. 18/2015, dal 1° gennaio 2016 gli enti della 
Provincia Autonoma di Trento devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base 
dei principi generali previsti dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm., e in particolare, in aderenza al principio 
generale n. 16 della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive 
giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con imputazione all’esercizio 
finanziario nel quale vengono a scadenza; 

Atteso che il punto 2. dell’Allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. specifica che la 
scadenza dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazione diviene esigibile; 

Vista la lettera del G.A.L. Trentino Centrale, ns. prot. C13-8053 di data 07 agosto 2019, con 
la quale viene comunicata l’approvazione della graduatoria delle domande presentate sul Bando 
dell’Azione 7.5 – Valorizzazione della rete infrastrutturale ed informativa a livello turistico e 
denominata “Realizzazione di un circuito cicloturistico “GIRO DEL VINO 50” nella Piana Rotaliana 
e sulle colline tra Lavis e Faedo”, ritenendola ammissibile a finanziamento; 

Visto altresì che il G.A.L. chiede di presentare, entro 90 giorni (di calendario) dalla data di 
ricevimento della comunicazione medesima, una copia del progetto esecutivo completo delle varie 
autorizzazioni rilasciate dagli organi competenti con relativa delibera di approvazione del progetto 
da parte del soggetto proponente, a cui farà seguito la definitiva valutazione di ammissibilità e la 
relativa determinazione dell’importo di contributo da concedere; 
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Stimato in circa € 20.000,00 (comprensivo di IVA) il costo per il progetto esecutivo e 
considerata la possibilità di finanziare la spesa con avanzo di amministrazione, ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 187, comma 2, lettera c) del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.; 

Vista la necessità a tal fine di istituire ed integrare il capitolo di spesa dedicato alle spese per 
il progetto medesimo, così come segue: 

 
 

CAP. P.E.G.  DENOMINAZIONE MISSIONE PROGRAMMA TITOLO MACROAGGREGATO 

1580/1 Realizzazione di un 
circuito cicloturistico 
“Giro del vino 50” 

7 1 2 2 

 

Richiamata altresì la comunicazione della Provincia Autonoma di Trento, ns. prot. C13-6471 
di data 19.06.0219, con la quale, in riferimento al Piano Stralcio delle Reti infrastrutturali ed 
Ecologiche approvato con delibera di Consiglio di Comunità n. 12 di data 15 maggio 2019, si è 
informata la Comunità che sono stati sospesi i termini per l’approvazione del Piano sopra 
menzionato da parte della Giunta Provinciale fino all’adozione di “un documento di verifica delle 
interferenze delle nuove previsioni urbanistiche con le disposizioni della Carta di sintesi della 
pericolosità (cartografia di sovrapposizione tra le modifiche urbanistiche adottate e le aree a 
diversa penalità della Carta, accompagnate dall’elenco delle modifiche urbanistiche adottate con 
evidenziazione della destinazione vigente e di quella variante)” ed alla redazione dello studio di 
compatibilità se le relative previsioni interessano le aree a penalità elevata, a penalità media o le 
aree da approfondire, individuate dalla Carta; 

Vista la necessità di affidare all’esterno l’incarico per la realizzazione di detta 
documentazione integrativa, il cui costo è stimato in circa € 15.000,00 (comprensivo di I.V.A.); 

Visto il comma 4° dell’art. 175 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm., che testualmente recita: “Ai 
sensi dell’art. 42 le variazioni di bilancio possono essere adottate dall’organo esecutivo in via 
d’urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte dell’organo 
consiliare entro i sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell’anno in corso se a 
tale data non sia scaduto il predetto termine”; 

Ritenuto di avvalersi della succitata facoltà vista l’urgenza di affidare l’incarico per la 
realizzazione del progetto esecutivo in modo da poter rispettare i termini fissati dal G.A.L.; 

Considerata altresì l’urgenza di affidare l’incarico per la produzione della documentazione 
integrativa richiesta dalla Provincia Autonoma di Trento in riferimento al Piano Stralcio delle Reti 
Infrastrutturali ed Ecologiche sopra citato; 

Atteso che ai sensi dell’art. 162, comma 6 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm., gli stanziamenti di 
cassa del bilancio di previsione iniziale e le successive variazioni alle dotazioni stesse devono 
garantire un fondo di cassa finale non negativo; 

Dato atto che la variazione proposta assicura il rispetto degli equilibri generali di bilancio, 
così come stabilito dall’art. 193 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm., ed il pareggio finanziario, come 
evidenziato nel prospetto Allegato 4); 

Considerato che in conseguenza della presente variazione, viene adeguato il D.U.P. per il 
triennio 2019-2021; 

Ritenuto di dichiarare, in considerazione dell’urgenza di provvedere agli impegni e agli 
accertamenti, il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 183 comma 4 della Legge Regionale 3 maggio 2018 n. 2; 

Rilevato che con deliberazione del Consiglio di Comunità n. 3 di data 06 febbraio 2019 è 
stato approvato il Bilancio di Previsione 2019-2021 e i relativi allegati e nella stessa seduta 
consigliare è stata approvata, con deliberazione n. 2, la Nota di aggiornamento al Documento 
Unico di Programmazione 2019-2021; 

Vista la deliberazione del Comitato Esecutivo della Comunità n. 26 di data 25 febbraio 2019, 
immediatamente esecutiva, relativa all’approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 2019-2021; 
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Visti: 
- il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con Legge 

Regionale del 3 maggio 2018, n. 2; 
- la L.P. n. 18/2015 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni 

di adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al DLgs. 118/2011 e ss.mm. 
(disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi a norma degli artt. 1 e 2 della L n.42/2009) 

- il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e ss.mm.; 
- la deliberazione dell’Assemblea n. 31 del 16.11.2011 immediatamente eseguibile, con cui è 

stato approvato il modello organizzativo della Comunità ed individuati gli atti di competenza 
della Giunta della Comunità e di quelli gestionali propri del Segretario Generale e dei 
Responsabili di Servizio; 

- lo Statuto della Comunità Rotaliana-Königsberg; 
- il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione dell’Assemblea della Comunità n. 11 

di data 21 maggio 2018;  
 
 
Richiamato il parere favorevole espresso, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. B), n. 2 del D.Lgs. 
267/2000 e ss.mm., dal Revisore dei Conti, di cui alla nota ns. prot. C13-8661 di data 02 settembre 
2019; 
 
Effettuata regolarmente l’istruttoria relativa alla presente proposta di deliberazione, si esprime, ai 
sensi degli art. 185 e 187 della Legge Regionale 3 maggio 2018 n. 2 “Codice degli enti locali della 
Regione autonoma Trentino Alto Adige”, parere favorevole in ordine ai riflessi della medesima sulla 
regolarità e correttezza dell’azione amministrativa. 
Firmato: Il Responsabile del Servizio Finanziario – dott.ssa Evelyn Giovannini 
 
Effettuata regolarmente l’istruttoria relativa alla presente proposta di deliberazione, si esprime, ai 
sensi degli art. 185 e 187 della Legge Regionale 3 maggio 2018 n. 2 “Codice degli enti locali della 
Regione autonoma Trentino Alto Adige”, parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della 
medesima. 
Firmato: Il Responsabile del Servizio Finanziario – dott.ssa Evelyn Giovannini 
 
 
Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge 
 

 
DELIBERA 

 
 

1. di provvedere, per quanto esposto in premessa, in via d’urgenza, ai sensi dell’art. 175, 
commi 4 e 5 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm., all’approvazione della variazione del bilancio di 
previsione 2019-2021, apportando le modifiche alle dotazioni di competenza e di cassa 
degli stanziamenti di cui agli allegati 1A (Pluriennale entrata) e 1B (Pluriennale spesa), 2A 
(Competenza e cassa entrata) e 2B (Competenza e cassa spesa) nei valori complessivi di 
seguito indicati: 

 

ESERCIZIO 2019 COMPETENZA CASSA 

PARTE PRIMA: ENTRATA   

Variazioni in aumento € 35.000,00 0,00 

Variazioni in diminuzione 0,00 0,00 

PARTE SECONDA: SPESA   

Variazioni in aumento € 35.000,00 € 35.000,00 

Variazioni in diminuzione 0,00 0,00 

PAREGGIO 0,00 - 35.000,00 
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2. di dare atto che le variazioni apportate di cui al precedente punto 2. rispettano il pareggio 
finanziario così come risultante dall’Allegato n. 3 – “Quadro generale riassuntivo” e tutti gli 
equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli 
investimenti così come risultante dall’Allegato n. 4 – “Equilibri di bilancio” che forma parte 
integrante ed essenziale della deliberazione; 

3. di trasmettere la presente deliberazione al Tesoriere Comunale, ai sensi dell’art. 216 del 
D.Lgs. 267/2000, comprendente l’Allegato 8/1 al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.; 

4. di sottoporre a ratifica del Consiglio di Comunità il presente provvedimento, ai sensi 
dell’art. 175, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm., in occasione della prima seduta utile 
del predetto consesso, e comunque non oltre sessanta giorni dalla sua approvazione; 

5. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 
di cui all'art. 183 comma 4 del C.E.L. approvato con la Legge Regionale 3 maggio 2018 n. 
2 per le motivazioni espresse in premessa;  

6. di trasmettere la presente deliberazione ai capigruppo consiliari ai sensi e per gli effetti del 
disposto dell’art. 183, comma 2 del C.E.L. approvato con la Legge Regionale 3 maggio 
2018 n. 2; 

7. di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 23/92, che avverso la presente 
deliberazione sono ammessi: 

• opposizione al Comitato esecutivo, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi 
dell’art. 183, 5° comma del C.E.L. approvato con la Legge Regionale 3 maggio 2018 
n. 2; 

• straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, o per 
motivi di legittimità, entro 120 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi del DPR 
24.1.1971, n. 1199 

• ricorso giurisdizionale al tribunale di Giustizia Amministrativa entro 60 giorni ai sensi 
degli artt. 5 e 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104. 

(N.B. quando l’atto sia stato impugnato con ricorso giurisdizionale, non è ammesso il 
ricorso straordinario da parte dello stesso interessato).  
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Oppure in caso di immediata esecutività: 

Ai sensi dell’art. 183, comma 4, del C.E.L. approvato con la L.R. 3 maggio 2018 nr. 2  la presente 

deliberazione, dichiarata immediatamente esecutiva, è pubblicata all’albo telematico, pena 

decadenza, entro cinque giorni dalla sua adozione per dieci giorni consecutivi (dal 06.09.2019 al 

16.09.2019). 

  

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE 

Gianluca Tait 

 
f.to digitalmente 

 

IL  SEGRETARIO GENERALE 

dott. Adriano Ceolan 

 
f.to digitalmente 

 

 

 

 


